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Paradossale vicenda alla GTE, multinazionale di Marcianise 

«Noi ti paghiamo ma non lavorerai» 
così è punito il tecnico filo-operaio 

Lucio Andreoli si schierò, durante un processo, dalla parte dei lavoratori e contro l'azienda 
Da allora lo hanno tenuto « in naftalina » - Un cartello, il licenziamento, la protesta degli operai 

CASERTA — Gli è parso 
l'unico modo — senz'altro 
spettacolare e fantasioso — 
per non lasciarsi — lui, un 
minuscolo ingranaggio di una 
potente multinazionale, ma 
Anche una sorta di «novello 
Davide » — definitivamente 
stritolare dal (gigante 'Go­
lia », dall'onnipotente colos­
so multinazionale che aveva 
deciso di fargli pagare lo 
« sgarro » subito anni fa. E co­
sì Lucio Andreoli, napoleta-

«Pace e 
guerra » 

Domani alle ore 17,30 
nei locali del circolo della 
Stampa sarà presentato il 
nuovo mensile « Pace e 
Guerra » diretto da L. Ca­
stellina, C. Napoleoni, S. 
Rodotà. Al dibattito orga­
nizzato dalla cooperativa 
« Sintesi » interverranno 
Abdon Alinovi, vice presi­
dente gruppo PCI alla Ca­
mera, Luciana Castellina, 
deputato del PDTJP, Fran­
cesco De Martino, della di­
rezione PSI. Claudio Na­
poleoni, senatore della Si­
nistra Indipendente. Pre­
siederà Ermanno Corsi. 

no, tecnico di provata espe­
rienza (« Sono, a mio modo, 
un "figlio d'arte": mio pa­
dre è stato professore di cal­
colo ed analisi all'Università 
e mia madre insegnante di 
fisica »: mi racconta) prima 
alla Micro Lampa, poi alla 
SIP, infine alla GTE, gran­
de multinazionale nel settore 
delle telecomunicazioni (ha 
lavorato per anni alla Au-
telco di Milano nel collaudo 
dei ponti radio, prima di tra­
sferirsi a Marcianise) ha rea­
gito tirando la « fiondata ». 

Un giorno come gli altri, 
va in ufficio e piazza, in bel­
la mostra, sulla sua scriva­
nia, un cartello che sintetiz­
za bene la sua condizione: 
« Non sto lavorando. Sono 
cinque anni che la direzione 
aziendale mi paga per non 
farmi lavorare ». La direzione, 
imbarazzata, prima lo sospen­
de e poi lo licenzia, 

Spiega Andreoli con voce 
calma: « Non ce la facevo 
più, jni sentivo depresso e 
mortificato: da cinque anni, 
da quando cioè grazie ad una 
mia testimonianza l'azienda 
fu condannata dalla magi­
stratura a concedere ad alcuni 
operai che lavoravano con 
me una qualifica adeguata, 
mi avevano punito condan­
nandomi alla inattività ». 

Evidentemente nella ferrea 
ed inviolabile logica che re­
gola la vita di una multina­
zionale non si può tollerare 
che un tecnico si schieri col 

Lucio Andreoli ripreso durante la sua prolesta 

lavoratori violando una «se­
parazione » classica (« Prima 
del processo — dice — fui 
avvicinato e mi fu chiesto di 
non testimoniare a favore dei 
lavoratori»). E si è colpito 
l'Andreoli in ciò che più gli 
stava a cuore: il suo lavoro. 
E attorno a lui. che era un 
po' il «cervello» nel campo 
delle trasmissioni nello stabi­
limento di Marcianise, fu 
steso lentamente una sorta di 

«cordone sanitario»: prima 
si tenta di traseferirlo ad 
altra mansione; poi lo si spe­
disce alla « commutazione », 
dove la sua competenza è 

.quasi nulla e dove lo si co­
stringe a far nulla. 

« Vuole una conferma in­
diretta della inutilità dei mio 
lavoro? Quando ho lasciato 
— mi spiega — l'aggiorna­
mento dei disegni, una atti­
vità che sbrigavo in poco 

Indetto dal Sindacato scuola e dalla CGIL 

Convegno nazionale su «Facoltà 
mediche e servizio sanitario » 
Sui temi della sanità, del­

la riforma, dei problemi di 
strutture ad essi connessi, 
numerose sono le iniziative 
che si terranno nei prossimi 
giorni. 

Per venerdì 28 e sabato 29 
è previsto il convegno nazio­
nale su «Facoltà di medicina 
e servizio sanitario naziona­
le » organizzato dal Sindaca­
to scuola e dalla CGIL pres­
so l'aula magna della secon­
da facoltà di medicina. L'ini­
ziativa sarà articolata su tre 
temi fondamentali che sono 
stati individuati nei nuovi 
criteri di formazione degli 
operai sanitari, nel diparti­
mento. delle convenzioni. Nel­
la prima mattinata dei lavori 
su di essi è prevista una spe­
cifica relazione. Seguirà poi 
il dibattito. 

Intanto martedì prossimo 
alle ore 10 si terrà un'assem­
blea pubblica nell'aula di cli­
nica ostetrica del Primo Po­
liclinico. Nel corso di essa 
saranno discusse le proposte 
dei comunisti per la ristrut­
turazione e la riforma dei 
Policlinici. Un tema di scot­
tante attualità dopo la mi­
nacciata chiusura, da parte 
del Consiglio di facoltà, di 
tutti i reparti della struttu-_ 
ra di piazza Miraglia se_non~ 
saranno avviati al più presto 
1 lavori di ammodernamento 
ormai non più rinviabili. 
Alla assemblea parteciperà 
il compagno Antonio Basso-
lino. segretario regionale del 
PCI. 

Sempre martedì assemblea 
aperta sui temi della rifor­

ma sanitaria nella sede del 
Consiglio di quartiere Avvo­
cata. Montecalvario, San Giu­
seppe Porto. Nella Sala Mad-
daloni, alle ore 17 si trove­
ranno i promotori dell'inizia­
tiva (Coordinamento salute 
e territorio, sezioni del PCI 
di Avvocata e Montecalvario. 
sezioni PSI Montecalvario e 
Avvocata. PDUP zona Centro. 
MS sez. Gramsci. Mensa dei 
bambini proletari, operatori 
democratici) per discutere | 
con gli abitanti della zona 
delle iniziative da prendere 
per migliorare la salute nel 
quartiere. 

Infine sulla salute, in par­
ticolare quella dei bambini. 
convegno domani mattina al 
Circolo della Stampa indet­
to dall'Associazione cultura­
le pediatri. 

f i partitoni 
DOMANI 

A Secondigliano « Centro » 
alle 19 comitato direttivo al­
largato sui trasporti con Lu­
po e Petrella. 

MARTEDÌ1 

In federazione alle 17 riu­
nione del gruppo provinciale. 
Alle 17,30 comitato federale 
e commissione federale di 
controllo. 

Alla sezione « Avvocata » 
alle 17 presso la sala «Mad-
daloni », indetta dal coordi­
namento salute e territorio, 
dal PCI. PSI, PdUP e «Mensa 
dei bambini proletari» si 
terrà un'assemblea aperta su 
« Iniziativa politica della si­
nistra per la piena attuazio­
ne della riforma sanitaria». 

Nell'aula di Clinica Oste­
trica del I Policlinico alle 10 
assemblea pubblica su «Le 
proposte dei comunisti per 
ristrutturare e riformare i 
Policlinici », con A. Bassolino. 

più di cinque minutt, non 
ho passato le consegne a nes­
suno ». Il roteare di incarichi 
inutili prosegue. Gli dicono, 
ad esempio, di seguire la co­
struzione di una centralina 
elettrica interna che non ver­
rà mai eseguita. Ma su due 
fronti Andreoli non demorde. 
Innanzitutto, eletto delegato 
sindacale, continua a «dar 
fastidio» all'azienda: e sco­
pre alcune magagne come, 
per esempio, il taglio malce­
lato da parte dell'azienda del 
numero di lavoratori che ave­
vano diritto al passaggio di 
livello. E. poi, continua a 
porre con insistenza il suo 
« caso ». 

« Non si contano — prose­
gue nel racconto — i diri­
genti a cui ho esposto le mie 
ragioni: chi ha fatto orec-
chie da mercante e chi ha 
detto che me lo ero meritato. 
Allora non ho potuto fare 
altro che rivolgermi all'auto­
rità giudiziaria ». E la magi­
stratura gli dà ragione: An­
dreoli — si legge nel dispo­
sitivo della sentenza — deve 
essere reintegrato in un po­
sto di lavoro adeguato alle 
sue mansioni. Ma il «colos­
so» multinazionale non si 
piega neppure alla legge e, 
sostenendo di aver inoltra­
to appello, fa ancora valere 
la «sua» legge del taglione: 
Andreoli deve continuare a 
non far niente. E ciò nono­
stante talune clamorose for­
me di protesta da lui adot­
tate. 

« Alcuni pomeriggi — af­
ferma — me ne sono addi­
rittura andato ostentatamen­
te a dormire nella sala del 
Consiglio di fabbrica ». 

Alla fine, il licenziamento. 
« L'azienda — spiega Andreo­
li — mi accusa di aver usa­
to indebitamente una mac­
china fotocopiatrice per ri­
produrre il cartello dove di­
cevo che non lavoravo e che 
loro intendevano sequestrar­
mi. In più, dicono che è gra­
ve che mi sia fatto fotogra­
fare dietro la scrivania con 
il cartello bene in vista. Il 
mio comportamento, sosten­
gono, avrebbe arrecato gra­
ve danno ed offesa all'azien­
da ». 

Appena resa nota la noti­
zia del licenziamento i lavo­
ratori della GTE hanno co­
minciato una serie di scio­
peri a sostegno del tecnico 
sbattuto fuori. Il Consiglio 
di fabbrica e gli operai han­
no fatto muro compatti at­
torno a Lucio Andreoli. E non 
soltanto — è certo — per ri­
cambiare il «favore» che 
lui fece a loro qualche armo 
fa. La vicenda non è chiusa. 
Giovedì dovrebbe tenersi un 
incontro per discutere la rias­
sunzione del tecnico licen­
ziato. 

Mario Bologna 

Inaugurato a Rione Amicizia un nuovo edificio 

«Questa scuola 
la riscalderà 

il sole» 
Poco più di un anno fa 

dove ora sorge il plesso 
S. Francesco, succursale del­
l'aio circolo elementare Cac-
ciottoli, al Rione Amicizia, 
c'era un capannone malsa­
no, freddo e umido. Ieri 
mattina la nuova scuola è 
stata ufficialmente inaugu­
rata dall'assessore Gentile. 

La S. Francesco non è solo 
la cinquantatreesima scuola 
che l'amministrazione inau­
gura, è anche la prima e 
l'unica, per adesso, con ri­
scaldamento a energia so­
lare. E' questa « novità » che 
ha richiamato l'attenzione 
di tutto il quartiere. 

Possibile che si può utiliz­
zare il sole per riscaldare 
l'acqua? E proprio qui, in 
questo ricne tanto degra­
dato? 

I genitori dei treceotociti-
quanta alunni iscritti al Cir­
colo, gli abitanti del quai"-
tiere erano un po' scettici 
quando hanno letto la noti­
zia sui manifesti che rico­
privano le «palazzine», come 
le chiamano, che annuncia­
vano la prossima inaugura­
zione della scuola a riscalda­
mento solare. Poi. ieri mat­
tina, si seno ricreduti. Tren­
ta pannelli solari installati 
sul tetto riscalderanno l'ac­
qua per tutto l'edificio. 

Lo sfruttamento dell'ener­
gia regalataci ogni giorno 
dal sole sembrava ancora 
fino all'altro ieri cosa fanta­
scientifica. E sicuramente 
gli abitanti del ricne Ami­
cizia dovevano esserne con­
vinti; adesso, invece, si co 
mincerà a valutare i primi 
risultati. Si tratta, infatti. 
di una iniziativa soerimen-
tale. 

« Il risparmio è notevole 
fin da adesso — spiega il 
geometra Celardo che guida 
una visita a tutto l'edifi­
cio. — I " boyler " di nor­
male amministrazione en­
trano in funzione solo quan­
do il tempo è talmente co­
perto da non lasciar passare 
i raggi dsl sole ». 

Come funzionano i pan­
nelli e quanto costa la loro 
installazione? 

Il costo ncn supera i quin­
dici milioni. Per un appar­
tamento ne basta uno, che 
significa mezzo milione. 

Il pannello contiene già 
l'acqua che si riscalda con 
i raggi del sole. Natural­
mente seno costruiti in mo 
do da seguire tutti i movi­
menti della stella. I pannelli 
hanno attratto tutta l'atten­
zione dei visitatori. Quasi 
tutte le domande rivolte a 
tecnici e ingegneri riguar­

davano, infatti, questo nuovo 
modo di riscaldare. Quante 
ailre scuole avranno i pan­
nelli? E' l'assessore stesso 
che risponde dopo aver te-
auto il discorso di apertura 
ufficiale della nuova scuola 
al quale hanno fatto poi 
seguito canti eseguiti da due 
artisti cileni. « Almeno altre 
tre — dice. — Una al rione 
Ascarelli, una seconda a 
quello Berlingieri e un'altra 
a Bagnoli ». 

La nuova scuola del rione 
Amicizia ncn ha soltanto i 
pannelli solari, anche se è 
questa caratteristica che 
l'ha resa cosi celebre in 
poco tempo. E' anche una 
scuola costruita secondo i 
criteri più moderni. «Venti­
sei aule che possono acco­
gliere oltre settecento bam­
bini — spiega soddisfatto il 
direttore Antonio Marmo-
rale. — Di esse quindici 
seno già in funzione con un 
numero di bambini che su­
pera i trecentocinquanta. 
Non ci seno barriere archi­
tettoniche: in questa scuola 
i bambini handicappati non 
hanno problemi, ci seno sci­
voli, ascensori e sei-vizi igie­
nici adatti a loro ». 

I! dottor Perrella, inge­
gnere responsabile dell'uffi­
cio tecnico dell'edilizia, con-

Trenta pannelli 
« rubano » 

energia 
per scaldare 

l'acqua 
Una struttura 

di 26 aule 
tinua. « La scuola ha una 
palestra che fa invidia a 
una società sportiva; un re­
fettorio, una cucina, l'ambu­
latorio. la biblioteca... ». 

« In ogni aula c'è un cito­
fono e un altoparlante — ag­
giunge il geometra Celar­
do. — La scuola è intera­
mente costruita in pannelli 
coibenti che non lasciano 
disperdere il calore e impe­
discono che i rumori della 
strada penetrino all'interno. 
Lo stesso procedimento è 
stato seguito per il tetto ». 

La scuola elementare S, 
Francesco ha una storia lun­
ga. Il direttore la racccnta 
brevemente. 

« Seno in questa scuola da 
dieci anni. Trovai un edifi­
cio che doveva essere sola­
mente abbattuto. Gli abi­
tanti lo occuparono anche 
per una settimana per spin­
gere gli amministratori di 
allora a venire sul posto a 
rendersi cento della situa­
zione ». 

Le aule inaugurate ieri 
mattina elevano il numero 
delie aule consegnate dal 
Comune di Napoli fino a 
milletrecentottanta. 

m. t. 

Salerno - Ancora nulla nelle indagini per Pass assinio Giacumbi 

Il questore incontra i giornalisti: 
«La polizia farà tutto quanto possibile» 

SALERNO — Palazzo per pa­
lazzo la polizia passa al setac­
cio Salerno: i risultati, però, 
sono, scarsi- Ormai da diver­
si giorni le indagini per l'as­
sassinio del dottor Nicola Gia­
cumbi segnano il passo. 

Durante una delle ultime 
.perquisizioni è stata seque­
strata un'altra macchina da 
scrivere che ha gli stessi ca­
ratteri di quella che fu usata 
per battere il volantino delle 
Br ritrovato in un bar dopo 
l'uccisione del magistrato. 
Ma sembra che anche gli 
esami di questa macchina se­
questrata (è la seconda) ab­
biano dato esito negativo. Le 
indagini. dunque, vanno 
avanti con difficoltà e non 
si vede ancora segno di schia­
rita: in effetti l'assassinio 
del magistrato ha preso alla 
sprovvista la polizia e i ca­
rabinieri di Salerno. Così non 
ci si può aspettare nulla di 
più che indagini di rito sep­
pure è necessario che queste 
siano fatte con zelo. 

Un compito difficile dun­
que attende il nuovo questo­
re di Salerno, dottor Aldo Ar-

curi. insediatosi in questi 
giorni. Il dottor Arcuri nella 
giornata di ieri ha avuto un 
incontro con i giornalisti: un 
po' tutti si aspettavano qual­
che novità sulle indagini, ma 
cose nuove, in effetti, non 
sono emerse. Ci si è trovati, 
soltanto, di fronte al quadro 
della situazione dei servizi di 
ordine pubblico e dì sicurez­
za della città esposto con mol­
ta franchezza dal nuovo que­
store 

« Una provincia terremota­
ta — ha detto il dottor Arcu­
ri di Salerno — in cui ca­
morra, eroina, criminalità 
comune, ed ora anche il ter­
rorismo concorrono a rende­
re difficile la vita e il lavo­
ro ad un poliziotto». E del 
resto bisogna dire che la 
stessa situazione in cui oggi 
si trova la questura di Saler­
no non è delle migliori: mas­
sima chiarezza, quindi, da 
parte del nuovo questore. 

Non vi aspettate miracoli 
da me, sembrava volesse dire; 
ma con la grinta di chi cono­
sce il mestiere il questore ha 
tenuto subito a ribadire che 

la polizia è al servizio dei 
cittadini e quindi soprattut­
to a Salerno si farà anche 
l'impossibile. 

Ma qual è la situazione alla 
questura? Mancano mezzi, 
nuove macchine, apparecchia­
ture sofisticate, ma soprat­
tutto mancano uomini. Nel 
1979 Salerno ha perduto 53 
poliziotti per « raggiunti limi­
ti di età» e nessuno di loro 
è stato rimpiazzato. Intanto 
a Sala Consilina, ad Amalfi 
ed in altre parti della pro­
vincia si richiedono posti di 
polizia. -

C'è quasi il problema di do­
ver trovare gli uomini per 
mandare avanti le indagini: 
dovremmo avere il buon gu­
sto — ha detto il nuovo que­
store — di fare autocritica. 
Come utilizzare gli uomini di­
sponibili? Come affrontare 
la malavita comune? Come 
affrontare i terroristi? 
« / terroristi non sono mar­

ziani — ha concluso il que­
store —, sapremo organizza­
re la difesa delle istituzioni 
e dei cittadini». 

Al questore dall'accento ca­

labrese. mandato ad occupa­
re una poltrona che scotta e 
piena di problemi, coperta di 
errori del passato, non man­
ca certamente il realismo 
Ed è già molto. 

Fabrizio Feo 

ULTIM'ORA 

Trovato morto 
un ragazzo 

Un ' ragazzo dall'apparente cts 
di 10 anni di cui mentre scrivia­
mo è ancora ignoto il nome è 
stato trovato morto ieri in se­
rata culla Napoli-Salerno ad un 
centinaio di metri dallo svincolo 
per l'Autostrada del sole. 

Il corpo è stato portato da 
un automobilista al Loreto Mire . 
e su di esso sono state riscon­
trate fratture multiple tra cui 
quella del cranio con fuoriuscita 
di materia cerebrale. Stando alle 
prime indagini della polizia stra­
dale sembra che il ragazzo sia 
caduto da un ponte sovrastante 
l'autostrada e successivamente 
investito da un automobilista di 
passaggio. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 23 marzo 
1980. Onomastico: Vittoriano 
(domani Simeone). 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia - Riviera: p.zza 

Amedeo 2: via D. Morelli 22; r i ­
viera di Chiaia 77. Posillipo: via 
Manzoni 120; via Posillipo 307. 
Mercato: p.zza Garibaldi 103. Pen­
dino: corso Umberto 64. S. Ferdi­
nando: via Roma 287. S. Giusep­
pe: vie Monteoìiyeto 1 . Montecal­
vario: via F. G:.-a.-di 25. Avvocata; 
corso Virr. Emanuele 475. S. Lo­
renzo: via Costantinopoli 85. Vi­
caria: S. Gìov. B Carbonara 70; 
via Nazionale 96; via A. Mazzoc­
chi 23 . Stella: vte B. Celentano 3; 
S. M=rÌ3 Antecedila 63. S. Carlo 
Arena: SS. Giov. e Paolo 97. 
Colli Aminei: via Pletravalle 11 ; 
via Nuova San Rocco 60. Vomero -
Arenella: via Morghen 167; via 

Belvedere 6; via M. Pisciceli! 138; 
via Pigna 175; via G. Jennelli 344. 
Fuorigrotta: via Consalvo 105 /Z ; 
via Cavalleggeri Aosta 58. Pianu­
ra: via Duca D'Aosta 13. Bagnoli) 
via L. Siila 65. Ponticelli: viale 
Margherite. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. S. Giov. a T«d.: corso 
S. Giovanni 480. Barra: p.zza De 
Franchis 36. Miano • Secondigli** 
no: via Miano 177; vìa Caserta al 
Bravo 124; viale dei Pianeti 9 . 
Soccavo: Trav. Priv. Cinzia 7; via 
Piave 209. Chiaiano - Marianella -
Piscinola: corso Napoli 25 - Maria­
nella. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia • Riviera: via Car­

ducci 2 1 ; Riviera di Ch'raia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 83; 
Stai. Centrale corso Lucci 5; p.zza 

Nazionale 76; Calata Ponte Casa­
nova 30 . Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Meterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero - Are* 
nella: via M. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone Mar­
tini 80. Fuorigrotta: p.zza Marcan­
tonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um­
berto 47 . Miano - Secondigliano: 
corso Secondigliano 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore di Giacomo 122. 
Bagnoli: via Acate 28. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano • Maria­
nella - Piscinola: corso Ch'miano 28 
Chiaiano. S. Giov. • Teduc, 22 
marzo Borgata Villa; 23 marze 
corso S. Giovanni 480 ; 24 marzo 
corso S. Giovanni 909; 25 marzo 
Ponte dai Granili 65; 26 marzo 
corso S. Giovanni 102; 27 marzo 
corso S. Giovanni 43 bis; 28 mar­
zo corso S. dovermi 268 . 

NOZZE 
Si è sposato ieri il compa­

gno Vincenzo Caputo con la 
signorina Angelina Muoio. 
Agli sposi gii auguri dei co­
munisti di Somma Vesuviana 
e della redazione dell'Unità. 

CULLA 
E* nata Viviana, figlia dei 

compagni Angela Grimaldi e 
Lucio Granata. Ai due geni­
tori ed alta piccola giurigano 
gli auguri della sezione di 
Frattamaggiore e dell'Unità. 

NOTIZIE CIDI 
Domani nei locali del CPE 

in Santa Maria La Nova 43 
alle ore 17 i professori Bia­
gio De Giovanni, Giuseppe 
D'Alessio e Sergio Piro in­
trodurranno un dibattito sul­
l'intellettuale nelle istituzioni 
cittadine. 

LUTTI 
E* morto a Fossano Cuneo 

il compagno Pasquale Cesare, 
vecchio militante comunista. 
Alia famiglia dello scomparso 
ed in particolare al fratello 
Lorenzo, nostro compagno, 
vanno le condoglianze dei co­
munisti di Barra e della re­
dazione dell'Unità. 

• • • 

Nella sua casa di Cesare 
Rossaroll 112 è morta la si­
gnora Luisa Mazzocchi ma­
dre del compagno Salvatore 
Cerbone. 

A Salvatore e alla fami* 
glia tutta in questo momen­
to di grande dolore giunga­
no le condoglianze della Fe­
derazione napoletana del 
PCI e della redazione del­
l'Unità. 

XI NÀUTICSUD 
MOSTRA D'OLTREMARE 22 - 30 MARZO 

5 PRESTIGIOSI CANTIERI 
INTERNAUTIKA - TECNOFIBER 
EOLO - CONERÒ - DALMATIKA 

presentati da: 

R0UL0TTES CENTRO NAPOLI 
s.n.c. 

Via Com. Orsolone ai Cangiarli (osp. Monaldi) 

Tel. 254968 - 466635 

J 

Radiatori elettrici 90SHAMNJIB 

all'ossido di magnesio 

1 migliori dopo il sole 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEMS s . r . l . 
QUALI ANO - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna 
— Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

1 

vaglia di 
viaggiare 

PUGLIA 
4 - 7 Aprile - pensione completa - escursioni - pullman 
GT da Napoli L. 110.000 

CORFIT 
3 - 7 Aprile - mezza pensione - Hotel 1. Cat. -
pullman GT - traghetto da Napoli L. 172.000 

PARIGI 
4 - 7 Aprile 
sioni 

Aereo da Napoli - Hotel lusso - Escur-
L. 250.000 

SPECIALE 1° MAGGIO A CORFIT 
nave da Brindisi dal 29 4 al 3,5 - Hotel L Cat. 
superiore mezza pensione L. 140.000 

PARIGI 
30 Aprile - 4 Maggio 

escursioni 
Aereo da Napoli 

so 
Hotel lus-
L. 290.000 

PARIGI 
23 - 26 Maggio*- Aereo" da Napoli 
escursioni 

Hotel lusso -
l_ 220.000 

SCONTI SPOSI - GIOVANI • PIANO FAMIGLI* 
Informazioni e prenotazioni: 

CASJitiA TOUR? 
43, Ponte di Tappìa - Tel. 32.29.55 - 31.50.53/54 
oppure presso la Vostra Agenzia di viaggio 

f ima.. . lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica 

t!?6/Le 

**&£&$?££$& 

esposizione permanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) tel.8761092-8761158 


